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Verso il congresso 

Azione 
cattolica, 
la Chiesa 

vuole 
«solo 

candidati 
fidati» 

ROMA — Il dibattito aperto
si all'interno dell'Azione cat
tolica, accompagnato dalle 
dimissioni di alcuni membri 
della presidenza nazionale 
che si riconoscono nelle posi
zioni di CI, ha avuto Ieri lar
ga eco in seno all'assemblea 
del voscovi in corso alla Do-
mus Marie. Il problema sarà 
affrontato domani mattina 
dai cardinale Ugo Polettl, 
preoccupato del fatto che 1 
dimissionari, dopo le loro di
chiarazioni di dissenso dal 
presidente Montlcone rese 
alla stampa, stanno ora in
vestendo delle loro posizioni 
la base. Va ricordato che 1 di
missionari contestano la 
scelta religiosa, ossia una li
nea di impegno portata 
avanti dall'Azione cattolica 
da Bachelet a Mantlcone, per 
reclamare una presenza più 
attiva nel sociale dell'asso
ciazione. Viene sollecitata, 
perciò, la nomina, da parte 
del papa, di un presidente 
capace di Interpretare una li
nea più attivistica in vista 
del congresso nazionale in 
programma dal 24 al 27 apri
le prossimo. 
" Per bloccare questa azione 
di ribaltamento della linea 
attuale dell'Azione cattolica, 
che conta oltre 600mila soci 
tra adulti e giovanissimi, 
monsignor Fiorino Taglia
ferri, vescovo assistente del
l'Azione cattolica, ha inviato 
al 300 vescovi italiani una 
lettera, di cui siamo venuti 
in possesso, per raccoman
dare «vigilanza» nella scelta 
dei delegati per il congresso. 
•Abbiamo fondati motivi — 
scrive monsignor Tagliaferri 
— per confidare sul senso di 
responsabilità dei soci e dei 
dirigenti, anche in seguito al 
comportamento di alcuni 
membri della presidenza na
zionale, i quali, disattenden
do sia l'opera responsabil
mente svolta dagli assisten
ti, sia le richieste loro rivolte 
dallo stesso cardinale presi
dente della Cei, si son dimes
si dall'incarico con motiva
zioni e valutazioni personali, 
che hanno pure diffuso nella 
base associativa*. I dimissio
nari, quindi, hanno deciso di 
rendere pubblico il loro dis
senso. nonostante le racco
mandazioni del cardinale 
Potetti, perché sono decisi a 
condizionare la scelta del 
successore di Montlcone. 
- Ma a difesa dell'attuale li
nea dell'Azione cattolica, 
monsignor Tagliaferri, nella 
sua lettera ai vescovi, scrive 
che «è necessaria l'attenzio
ne vigilante dei vescovi af
finchè, in vista del rinnovo 
.degli incarichi diocesani e 
regionali e delle candidature 
al consiglio nazionale, ven
gano scelte persone esem
plari per fedeltà alla missio
ne della Chiesa ed al mini
stero del pastori, per maturi
tà educativa e capacità di 
promuovere la comunione». 
Tenuto conto che monsignor 
Tagliaferri ha scritto questa 
lettera d'intesa con il presi
dente della Cei cardinale Po
lettl e dopo aver sondato gli 
orientamenti del papa che lo 
ha riconfermato nella carica 
di assistente nel dicembre 
scorso, se ne può dedurre che 
l'attuale linea dell'Azione 
cattolica dovrebbe essere 
confermata. 

L'assemblea dei vescovi ha 
continuato ad occuparsi, ie
ri, delle modalità relative al
l'applicazione dell'insegna
mento della religione nelle 
scuole pubbliche su cui si è 

• soffermato il segretario della 
Cei, monsignor Egidio Capo
f i l o , 11 quale ha posto l'ac
cento sulla necessità di ricer
care forme di collaborazione 
con Io Stato e quindi con le 
autorità scolastiche. La Cei 
è, tuttavia, contraria ad ab
bassare a 14 anni l'età degli 
studenti nello scegliere l'in
segnamento autonomamen
te dal genitori. 
- Dai primi sondaggi. Intan
to, risulterebbe che vi sareo-

• be una larga maggioranza di 
studenti a scegliere l'inse
gnamento della religione. 

.Monsignor Agresti, nell'in
contro con i giornalisti, ha 

..detto ieri che in Toscana co
me in Emilia-Romagna l'o-

.pzione per l'insegnamento si 
aggirerebbe tra 1*85 e il 90 per 
cento e a Modena addirittu
ra si registrerebbe il 92 per 
cento. Questi dati sono la 
migliore smentita per 1 ve
scovi dell'Emilia-Romagna 
e, in particolare, per il cardi
nale Biffi 1 quali hanno af
fermato in un recente docu
mento che la loro regione 

'presenterebbe preoccupanti 
• aspetti di •scristianizzazio
ne» perché «la pratica religio
sa è molto bassa» e la società, 
•edonistica e consumistica» è 
caratterizzata da «una cultu
ra laicizzata e povera di tra
scendenza*. 

Alcasta Santini 

Manifestazione a Milano per la morte del giovane studente 

Cinquemila in piazza per Luca 
Violenze degli autonomi, 

una ragazza è ferita 
Grazia Magni, che non partecipava al corteo, rischia di perdere un 
occhio - Gli incidenti alla Prefettura, lancio di bottiglie e di sassi 

MILANO — Ancora violenza 
a Milano, una ragazza di 23 
anni rischia di perdere l'oc
chio destro. Grazia Magni, al 
quarto anno della facoltà di 
Economia e commercio alla 
Bocconi, non partecipava al 
corteo indetto da Democra
zia proletaria e dal Coordi
namento degli studenti per 
manifestare contro la morte 
di Luca Rossi, lo studente 
ventenne colpito domenica 
sera dal proiettile sparato da 
un agente in borghese Inter
venuto a sedare una rissa In 
piazzale Lugano. Passava 
per caso davanti alla Prefet
tura mentre gli auotonomi 
— a metà del corteo — sta
vano lanciando monetine e 
bottigliette di vernice spray 
contro le finestre dell'auste
ro palazzo del governo in 
corso Monforte. La scheggia 
di un vetro caduta dal secon

do plano ha colpito la ragaz
za alla palpebra inferiore 
procurandole una ferita glo
bale oculare. Portata al Poli
clinico, è stata Immediata
mente operata. L'Intervento 
è durato due ore. «L'occhio 
destro — dicono 1 medici — 
ha subito una seria lesione. 
Aspettiamo 48 ore prima di 
sciogliere la prognosi». 

Un corteo di cinquemila 
persone (4.000 per la Prefet
tura), pacifico e civile, Indet
to proprio per manifestare 
contro la violenza, vede I mo
tivi della sua protesta offu
scati dagli atti di intolleran
za di una frangia di teppisti. 
Un fatto, comunque, è certo: 
gli autonomi, ancora una 
volta, sono stati isolati poli
ticamente e numericamente. 

Il corteo era partito da lar
go Santo Stefano verso le ore 
10,30. Davanti un camionci

no rosso con attaccate alle 
pareti le foto di Luca Rossi e 
la scritta: «Alle tue speranze 
di vita, hanno risposto ucci
dendoti». Dietro le bandiere 
di Democrazia proletaria, la 
madre dello studente Adele, 
lo striminzito striscione 
bianco dell'Itsos di Bollate 
dove II giovane aveva studia
to fino all'anno scorso, poi 
gli striscioni di numerose 
scuole milanesi. I volantini 
distribuiti, da Dp alla Fgcl, 
pur con diverse sfumature, 
esprimono un unico concet
to: la morte di Luca Rossi è 
stata assurda, il degrado del
la convivenza civile ha as
sunto aspetti tragici, si pone 
con urgenza il problema del
la preparazione professiona
le del corpi di polizia, un no 
secco all'uso scriteriato delle 
armi. Un ampio giro per le 
vie del centro storico: via 
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MILANO — Un momento della manifestazione degli studenti 

Larga, via Mazzini, piazza 
Duomo, San Bablla, via Ma
scagni, corso Monforte fino a 
piazza della Scala. I primi 
momenti di tensione si sono 
vissuti davanti alla fast-food 
«Burghy» In piazza San Babl
la, sede dei paninari: «Via, 
via la polizia*, «Pagherete ca
ro, pagherete tutto». Una 
mano ha scritto sulle vetrate 
delle banche in via Mazzini 
«Wilma ti vendicheremo», in 
riferimento a Wilma Mona

co, la terrorista uccisa alcuni 
giorni fa a Roma in un ag
guato teso a Da Empoli, il 
consigliere economico di Pa
lazzo Chigi. Dopo gli inci
denti davanti alla Prefettu
ra, il corteo si è sciolto in 
piazza della Scala dove alcu
ni compagni di Luca Rossi e 
dell'Itsos di Bollate lo hanno 
ricordato. 

Oggi verrà eseguita l'auto
psia sul corpo del giovane 
ucciso, forse domani si svol

geranno 1 funerali. Intanto 
continuano le indagini sul
l'incidente che è costato la 
vita al simpatizzante di De
mocrazia proletaria: l'agente 
della Digos ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
che ipotizza il reato di omici
dio colposo. Pare però che ie
ri 5 testimoni abbiano aval
lato la sua versione del fatti. 

Sergio Cuti 

Voci di una nomina «esterna» per il nuovo presidente e fiera opposizione dei seicento magistrati 

Corte dei conti in rivolta contro Craxi 
Il 6 aprile va in pensione l'attuale presidente - Il capo dell'esecutivo deve designare il sostituto - Sarebbe orientato a investire 
della carica Giuseppe Carbone, dirigente dell'ufficio legislativo del Quirinale - Toni accesi nel corso di una conferenza stampa 

ROMA — I 600 magistrati della Corte dei 
conti hanno aperto ieri un braccio di ferro 
con Palazzo Chigi il cui esito è quanto mai 
incerto. La materia del contendere — e già 
cominciano a volare parole di fuoco — è la 
imminente nomina, da parte del governo, del 
nuovo presidente della Corte. Silvio Pirrami 
Traversar!, l'attuale presidente, va in pensio
ne il 6 aprile e il presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, deve nominare 11 suo succes
sore. Il nome più sussurrato è quello di un 
«esterno»: Giuseppe Carbone, sessantenne 
capo dell'ufficio legislativo del Quirinale, ex 
funzionario della Camera dei deputati, con
sigliere di Stato, chiamato alla presidenza 
della Repubblica da Sandro Pertini. Per tutti 
questi mesi ha collaborato anche con Fran
cesco Cossiga e in queste settimane dovrebbe 
lasciare l'incarico al Quirinale all'avvocato 
dello Stato Carlo Salimei, già nello staff di 
Cossiga quando questi era a capo del gover
no. Se Carbone fosse nominato alla Corte dei 
conti vi resterebbe per dieci anni. 

Ciò che i 600 magistrati contabili stanno 
preparando è una vera e propria ribellione al 

potere esecutivo, cosa senza precedenti. Ieri i 
dirigenti dell'associazione che li raccoglie 
hanno tenuto una conferenza stampa dove 
sono state pronunciate parole dure, e venti
late minacce di agitazione, accenni a scioperi 
ad oltranza, perfino improbabili ricorsi a 
Cossiga. Con i magistrati è schierata anche 
una parte considerevole del personale — 
2.200 ih tutt'Italla, di cui 1.800 a Roma — un 
terzo del quale ha la tessera della Cisl. 

Nel corso dell'incontro con i giornalisti, i 
dirigenti dell'organizzazione che associa i 
magistrati contabili hanno detto di tutto per 
allontanare dalla categoria il sospetto di cor
porativismo, di essere cioè scesi in guerra per 
difendere «uno di loro* (nel caso specifico si 
tratterebbe di Erminio Pietranera, 66 anni, il 
più anziano fra i presidenti di sezione). Dico
no, invece, di volersi opporre al pericolo che 
anche questa carica — come quella di un 
qualsiasi ente — venga lottizzata. Cosa che 
minaccerebbe la loro professionalità e la loro 
autonomia, garantita dalla Costituzione. 

Dalla loro parte 1 magistrati non hanno 
una legge cui riferirsi per impedire la nomi

na di un presidente «esterno*. Hanno soltan
to una prassi parziale e un disegno di legge 
del governo, presentato alla Camera il 26 lu
glio del 1985, sulla «disciplina dell'ordina
mento della Corte del tonti». L'attuale ordi
namento risale, in sostanza, all'Italia post-
unitaria e il potere di nomina spetta al presi
dente del Consiglio e trova attuazione in un 
decreto presidenziale. Nulla obbliga a sce
gliere il presidente fra gli stessi magistrati 
della Corte. Ma è dal 1970 — hanno detto U 
presidente dell'associazione Giulio Lucente, 
il vice Vari e i consiglieri Minerva e Rossi — 
che il presidente è «interno*. Ed è scelto nella 
persona del più anziano presidente di sezio
ne. 

L'ultimo «esterno» fu Ferdinando Carbone, 
ex segretario generale della presidenza della 
Repubblica, nominato nel 1954 e rimasto in 
carica per sedici anni. Al governo i magistra
ti contabili chiedono di essere, come dire, 
coerente con sé stesso: poiché il disegno di 
legge di riforma presentato da Bettino Craxi 
prevede (all'articolo 82) che il presidente ven
ga scelto tra i magistrati che abbiano effetti

vamente esercitato per almeno tre anni fun
zioni direttive, la richiesta è di rispettare 
questa previsione (non è ancora una norma 
di legge) e di non vanificare la riforma prima 
ancora che essa veda la luce. E aggiungono 
che nell'attuale geografia della Corte ci sono 
almeno 23 giudici in grado di fare il presiden
te. In realtà, il candidato vero sarebbe uno 
soltanto (per stare alla prassi) e ciò che non è 
del tutto chiaro è il motivo per cui un presi
dente «interno* garantirebbe, per definizio
ne, l'autonomia dell'organismo, a prescinde
re cioè dalla scelta concreta e dalla sua consi
stenza. Sullo sfondo, si intravvede un altro 
terreno di scontro di potere fra De e Psi, teso 
a tagliare fuori i magistrati e il Parlamento. 
Temiamo — è stato detto nel corso della con
ferenza stampa — che 1 nomi che circolano 
siano in realtà soltanto degli «apripista» e che 
11 nome del vero candidato sia taciuto. E an
cora: quale credibilità può avere una Corte 
dei conti presieduta da un uomo mandato 
jqui perche non si sapeva più dove collocarlo? 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Per la valanga di 
sfratti che si sta rovesciando su 
centinaia di migliaia di fami» 
glie, dopo la scadenza dell'ulti* 
ma proroga, la situazione abita
tiva sta diventando esplosiva. 
Questo l'allarme lanciato dalle 
amministrazioni comunali. 
L'immediata adozione entro 
una settimana di un decreto 
legge che consenta di graduare 
le esecuzioni e fronteggiare l'e
mergenza, è stata reclamata dai 
rappresentanti delle grandi cit
tà, che ieri si sono incontrati a 
Montecitorio con i gruppi par
lamentari. 

Erano presenti numerosi Co
muni. da Milano a Napoli, da 
Torino a Palermo, da Trieste a 
Firenze, a Genova, a Bologna, a 
La Spezia, a Venezia, a Verona. 
a Treviso, a Pisa. Hanno ribadi
to la necessità di una spedita 
approvazione della riforma 
dell'equo canone, cui dovrebbe 
essere riservata una corsia pre
ferenziale al Senato e alla Ca
mera, riservandosi di fornire il 
loro apporto in sede di discus
sione parlamentare. Ma il 
provvedimento deve essere se
parato da quello per gli sfratti 
che deve avere la precedenza, 
data la drammaticità della si-

Nell'incontro di ieri a Montecitorio con i gruppi parlamentari 

I Comuni: «Entro una settimana 
un decreto legge sugli sfratti» 

tuazione. 
I rappresentanti dei Comuni 

dove più pesante è la situazione 
abitativa, hanno confermato la 
loro opposizione ad una «proro
ga secca» degli sfratti che è «ne
gativa e distorcente» perché 
sposta solo di qualche mese l'e
mergenza, aggravandola. Una 
proposta «non finalizzata* non 
e stata mai chiesta dai sindaci 
Essi vogliono una gradualità 
degli sfratti per consentire ai 
programmi di edilizia pubblica 
di affrontare la realtà degli 
sfratti. 

La piattaforma dei Comuni. 
illustrata dall'assessore fioren
tino Baitaloni contempla un 
decreto legge che: 

1) preveda un meccanismo 

di graduazione degli sfratti; 
2) istituisca apposite com

missioni (Prefettura. Comune, 
Preture con il supporto delle 
organizzazioni degli inquilini e 
della proprietà) con lo scopo di 
raccordare le esecuzioni con i 
programmi costruttivi dei Co
muni e di valutare, contempo
raneamente, le esigenze di in
quilini e proprietari; 

3) subordini immediata
mente tutte le esecuzioni ai de
liberati delle commissioni; 

4) sia esteso a tutti i comuni 
ad alta tensione abitativa, cioè, 
le «aree calde» accertate dal Ci-
pe

latine, i Comuni richiedono 
immediati provvedimenti fi
nanziari per costruire alloggi 

pubblici e del fondo sociale per 
venire incontro agli inquilini 
più bisognosi 

Il decreto — ha detto il vice-
sindaco di Venezia Ugo Berga
mo — tiene conto dell'emer
genza «aggravata ed esaspera
ta» creatasi nel settore della ca
sa «in seguito ad un quadro di 
incertezze legislative* e prende 
in considerazione le esigenze 
degli inquilini e dei proprietari. 

Le proposte dei Comuni 
hanno trovato il consenso del 
Sunia, il cui segretario Esposi
to, confermando che nei prossi
mi giorni «vanno io esecuzione 
decine e decine di migliaia di 
sfratti», ha affermato che si de
ve superare l'emergenza per 

permettere al Parlamento di le
giferare senza subire ricatti 

Come rispondono i gruppi 
parlamentari alle richieste dei 
Comuni? Il responsabile del 
Pei nella commissione lipp 
della Camera Andrea Geremie-
ca ha riconfermato ai rappre
sentanti dei Comuni l'appoggio 
dei comunisti che già hanno 
presentato una proposta di leg
ge precisa. Ha duramente criti
cato il vertice della maggioran
za che ha deciso di non varare il 
decreto, senza un preventivo 
confronto nel Parlamento. Co
munque, c'è una proposta del 
Pei. Se c'è volontà da parte del
le altre forze, si potrebbe Tarare 
in sede legislativa, subito. Il Pei 
ha duetto che il governo riferi

sca in Parlamento. 
Il socialista Piermartini, ha 

modificato la posizione del Psi. 
Dinanzi ai dati sugli sfratti e 
alla «realtà drammatica» espo
sta dai Comuni, ha riconosciuto 
la necessità di un provvedi
mento d'urgenza per gli sfratti 

Più esplicito il de Fornasari 
(all'incontro era presente an
che il presidente del gruppo 
Rognoni). Si è detto favorévole 
più alla graduazione che ad una 
proroga secca, ritenendo matu
ra la situazione per trasferire la 
valutazione alle forze sociali 
Concordiamo per un decreto. 
purché non sia un «provvedi-
mento-omnibus*. Contrario al
la graduazione per decreto, tra i 
presenti, solo il socialdemocra
tico sen- Pagani, perché è «una 
via impercorribile*. 

Successivamente in una con
ferenza-stampa i rappresen
tanti dei Comuni hanno an
nunciato che, escluso il Psdi, 
tutti hanno dato l'assenso alle 
loro tesi condividendone lo 
spirito e i contenuti Ora ci vuo
le un intervento del Parlamen
to. 

Claudio Notati 

Natta stasera (alle 21,30) 
a Tribuna politica 

ROMA — Per Tribuna polìtica, stasera andrà in onda la conferen
za stampa di Alessandro Natta, segretario generale del Pei. L'ap
puntamento è per te 21,30, su Rai uno. All'incontro, della durata di 
tre quarti d'ora, partecipano sei giornalisti di quotidiani e uno di 
un settimanale. 

Pertini contrario 
all'amnistia per i terroristi 

ROMA — L'ex presidente della Repubblica, Sandro Pertini, con
versando con i giornalisti a Montecitorio, si è detto contrario ad 
un'amnistia per i terroristi. In particolare ha detto di non credere 
al pentimento di molti terroristi: «Sono pentiti perché il carcere è 
duro, non di quello che hanno fatto. E questa una mia opinione; 
posso sbagliarmi, ma ne sono convinto. Comunque, sono del pare
re che i terroristi non possono essere amnistiati». 

«Lo Ior è una banca estera» 
e non paga tasse su interessi 

ROMA — Lo Ior (l'Istituto per le opere religiose) non paga le tasse 
sugli interessi. Lo ha confermato ieri in Senato il sottosegretario 
Lombardi, rispondendo a un'interpellanza di Pintus (Sinistra in
dipendente) e di un gruppo di senatori comunisti. Lombardi ha 
ribadito che lo Ior è considerato un'azienda di credito estera e 
come tale gode dell'esenzione prevista dalla legge del '73. Per 
questo motivo il rappresentante del governo non ha voluto o potu
to indicare, come invece chiedevano gli interpellanti, l'ammontare 
degli interessi. 

Spadolini: «Necessaria per Napoli 
alleanza pentapartito-Pci» 

NAPOLI — Un'alleanza di governo tra pentapartito e Pei è una 
necessità per Napoli condivisa anche dal segretario nazionale del 
Pri, Giovanni Spadolini. Il leader repubblicano, in visita olla base 
navale della Marina militare del capoluogo partenopeo ha, però, 
precisato che «la situazione napoletana non è esportabile nella 

feografia politica italiana» ed ha aggiunto che «un governo con il 
'ci in questa legislatura nazionale non è possibile». Sulla vicenda 

relativa alla crisi del Comune di Napoli si sono incontrate delega
zioni del Pri e del Pei. Il sottosegretario ai Beni culturali, Giuseppe 
Galasso, capogruppo del Pri al Consiglio comunale, sostiene che 
•un patto per Napoli tra le forze politiche del pentapartito e del 
Pei, oggi, è più realizzabile rispetto all'inizio della legislatura» 
perche «i comunisti sono meno intransigenti». 

Scippatore per sfuggire agli agenti 
si... rifugia nel commissariato 

NAPOLI — Un giovane scippatore, Ciro Della Monica, di 25 anni, 
è stato arrestato dopo che, nel tentativo di sfuggire all'inseguimen
to di due agenti di polizia, subito dopo aver sottratto la borsa ad 
un'aziana signora, si era infilato di corsa nell'androne di un palaz
zo, scelto a caso, ed aveva bussato alla prima porta capitatagli 
davanti che era, però, l'ingresso di servizio del commissariato. 

La Lega ambiente denuncia 
nove sindaci siciliani 

PALERMO — Un esposto-denuncia è stato inviato dalla Lega per 
l'ambiente ai procuratori della Repubblica delle nove città capo
luogo siciliane ed ai pretori di tutti i mandamenti dell'isola per 
chiedere che si proceda a norma di legge per il reato continuato di 
omissioni di atti d'ufficio contro tutti 1 sindaci che non hanno 
predisposto negli anni scorsi gli strumenti urbanistici, determi
nando le condizioni per il proliferare delle costruzioni abusive. La 
denuncia trae spunto dalle dichiarazioni fatte nel corso della re
cente manifestazione svoltasi a Roma, per una modifica della legge 
di condono edilizio, dai primi cittadini di vari centri siciliani. . 

Sull'Opus Dei interpellanze a 
Craxi di Pei e Sinistra indipendente 
ROMA — Sulle notizie pubblicate da vari organi di stampa, secon
do le quali l'Opus Dei sarebbe regolata da norme segrete che 
vincolerebbero gli aderenti all'obbedienza verso le gerarchie del
l'associazione, i deputati comunisti Petruccioli, Bellocchio e Vio
lante hanno presentato un'interpellanza al presidente del Consi
glio. I deputati chiedono se è vero che tale obbedienza è prevista 
anche nell'espletamento delle funzioni pubbliche degli iscritti, e se 
è vero che risultano iscritti numerosi funzionari civili e militari 
dello Stato. Analoga iniziativa è stata presa dai deputati della 
Sinistra indipendente Bassanini e Rodotà. Entrambe le iniziative 
pongono al presidente del Consiglio la questione dell'opportunità 
di una indagine, anche al fine di disporre tempestivamente la 
sospensione cautelativa nei confronti dei funzionari dello Stato 
coinvolti 

Raffaele Cutolo interrogato 
sul «caso Cirillo» 

NAPOLI — Per un giorno intero il boss della Nco, Raffaele Cuto
lo, è stato interrogato sul caso Cirillo, sull'incredibile intreccio di 
camorristi, agenti dei «servizi* e brigatisti che portò al rilascio 
dell'ex assessore regionale Ciro Cirillo, rapito dalle Brigate rosse e 
rilasciato dietro pagamento dì un riscatto miliardario. Cutolo è 
stato ascoltato dal giudice istruttore napoletano Carlo Alemi, che 
si occupa dell'inchiesta (che è uno «stralcio» all'attività della co
lonna napoletana delle Br, il cui processo è attualmente in corso a 
Napoli), nel carcere di Avellino, dove il boss si trova rinchiuso 
insieme al figlio Roberto. 

Operato Giuseppe Saragat 
«Condizioni soddisfacenti» 

ROMA — Il presidente del Psdi MO- Giuseppe Saragat, è stato 
sottoposto nei giorni scorsi ad un intervento chirurgico di lieve 
entità presso la clinica «Sanatrix». Lo si è appreso ien in ambienti 
del partito. Le condizioni dell'ex presidente della Repubblica sono 
giudicate soddisfacenti 

Il partito 

Convocazioni 
• Comitato dfcrtthro tW aeneteri cwiwr^a » ctwwocato pef gtowdl 

27 febbraio ale ore 16,30. 
I deputati MIWHHUU sono immiti ad «Mara piatenti SENZA ECCE

ZIONE aia «adula di aggi «urcolt, al 2» febbraio. 

Laudato sia il dolce (sano e genuino) 
Processo semiserio, a Roma, con medici industrie e pubblico, organizzato dalla Coop consumatori - Quando 
come e perché mangiarne - «E magico, mute?ole e versatile», piace a tetti, ma per tatti è «uguale» 

ROMA — Elogio dello zucchero, purché sia 
genuino e naturale, e di tutti i suoi derivati: 
cannoli alla crema e montagne di frutta In 
gelatina, crostate alla marmellata e colorati 
»sìmboll, dì pasta di mandorla. Elegia del 
dolce -che rende migliore la vita-, -categoria 
fondamentale dell'esperienza», -modesto, 
versatile e Ingiustamente bistrattato. CI 
vuole poco a capire il verdetto del processo 
•un po'serio un po'per Ischerzo», come lo ha 
definito 11 -presidente» Tito Cortese, che ha 
avuto ieri per scenario uno del teatri-tenda 
della capitale. Fondali e arredi azzurro e ro
sa, In gabbia un Improbabile Imputato a tre 
plani guarnito di panna, maperll resto tutto 
regolare: accusa e difesa, cancelliere e testi
moni. Assoluzione piena, dunque, per 11 dol
ce; supplemento d'indagine e forti sospetti 
per I responsabili dell'abuso e dello snatura
mento di un bene e di una gioia Inimitabili 

-Libera circolazione per il dolce — dice ti 
verdetto, richiesto dalle cooperative di con
sumatori, la più grande catena di distribu
zione In Italia — in tutu I momenti felici 
della vita e residenza stabile sulle tavole di 
tutti gli italiani, purché sia sano, genuino, 
fatto con ingredienti tradizionali: verdetto 
fortemente Influenzato, va aggiunto, dall'ir
responsabile comportamento del pubblico 
ministero Vincenzo Buonassisl, gastronomo, 
che ha invocato la condanna solo per il dol
cificante, -veramente distruttivo dal punto 
di vista del piacere della tavola», prendendo
sela con grande foga con chi — da non più di 
200 anni, ha precisato — ha -Ignobilmente» 
confinato 11 dolce nel recinto del dessert, ab
bandonando le più gustose combinazioni del 
-dolce forte» e deU'-agrodoìce», buoni sin dal
la prima portata. 

Echi e sapori quanto lontani — ahlloro — 
dall'agguerrita pattuglia di testimoni «a dife

sa» s/Uafa Ieri al teatro tenda sotto le insegne 
delle Industrie alimentari, per niente spa
ventate da quella pioggia di 3 miliardi di me
rendine l'anno, di cui si dichiarano, a cuor 
leggero, responsabili (fatturato per dolci 
6.600 miliardi, in crescita). Anzi azzardando 
che per le leggi della statistica essa non -fac
cia» più di mezza merendina al giorno per 
bambino/adolescente e rifiutando la con
danna di coloranti, conservanti e dolcifi
canti. Su un solo punto occorre dar loro ra
gione: slamo tutti complici dell'inganno, col 
preferire l'occhio al gusto e il confinare legit
timi desideri di autenticità nell'improbabile 
verde pistacchio di un gelato. 

Valga per tutu, comunque, la proposta del 
pediatra Marcello Bernardi, che del dolce 
aveva chiesto l'assoluzione per Incapacità 
d'intendere e volere, chiedendo Invece la 
condanna e arresto In aula per I genitori che 
ne fanno oggetto di ricatto al figli, per l pro
duttori che l'hanno svuotato del significato 
maglco-affeltiro, infine per I pubblicitari 
che -oltre a promuoverne un impiego Indi
scriminato gabellano per artigianale ciò che 
artigianale non è». 

Chi scrive confesserà a questo punto una 
dolce-dipendenza Inveterata, Insensibile alle 
grida d'allarme, limitata solo da un'architet
tura fisica che non dà molto spazio agli ec

cessi: Il tutto per poter contestare quel -Il dol
ce è uguale per tutu» che è campeggiato sullo 
scenario del -Dolceprocesso». Un Incitamen
to alla rivolta degli obesi che è sembrato spe
culare alia mortificazione della gola, un va» 
lore che — per fortuna, certo — non lo è più. 
No, signori, -Il dolce non è uguale per tutti» e 
la passerella del processo ce ne ha date ampie 
dimostrazioni, Insieme a inimitabili sussulti 
d'invidia (per Novella Calligaris, mai un cen
timetro In più nella vita, per esemplo) e, an
che, a voci di saggezza. Ascoltiamole. 

Unpo'dldokxa tutti, hanno detto psicolo
gi e medici: sceglieteli senza alcool se slete 
anziani, lavatevi 1 denti al più presto se siete 
ragazzini (l'ideale è entro 20 minuti). Anche 
una dieta di 1300 calorie, ha detto la dietolo
ga, può contenere un crème caramel, natu-
ralmen te a scapito di qualcos'altro. E ancora: 
cercate di conoscere in profondità quel che 
mangiate, sia più o meno dolce; ma non per
dete la magìa, poi, di assaporarlo In placido 
abbandono (fosse pure In piedi, allo spuntino 
di mezzogiorno). E soprattutto: se dovete 
-peccare», a parità di rischio Insomma, vuol 
mettere lo stomaco pesante (e l'umor depres
so) di un eccesso di pastasciutta, di fronte 
alla fragranza nel palato (e alla sferzata d'e
nergia) di una dolce tavoletta di cioccolato? 

Nadia Tarantini 


